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Il percorso parte dai luoghi di 
culto nella Puglia centro-setten-
trionale, con approfondimenti 
sull’insediamento di Faragola 
(vedi AV n. 120) fino al periodo 
longobardo per proseguire con 

modo dai siti nelle province di 
Benevento e Avellino e nella 
valle del Volturno, con un’ap-
pendice su Napoli. Lo stato del-
la ricerca relativo alle chiese del 
suburbio di Roma e del Lazio 
introducono questo compren-
sorio regionale con approfondi-
menti sulle fonti scritte in riferi-
mento agli edifici cultuali tar-
doantichi nei territori di Rieti, 
Terracina, Fondi, Formia-Gaeta 
e Minturno. Per l’Abruzzo inve-

rale di Oristano. Infine, tre per-
corsi di ricerca dedicati a territori 
esteri: i paesaggi del rio Guadale-
te nella Spagna sud-occidentale 
del XV secolo, l’Andalusia tra XII 
e XIII secolo e, infine, l’edilizia 
residenziale in legno di Età me-
dievale in Polonia.
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Dimmi come mangiavi e ti dirò 
chi… eri. Ovvero come ricostrui-
re sapori, colori forme e consi-
stenza di alcune preparazioni a 
base di cereali per risalire infine 
all’“archeogusto” preferito in 
epoca classica. È questa la sfida 
di Giuseppe Nocca, da oltre 
vent’anni impegnato nella con-
duzione di laboratori archeoga-
stronomici per dimostrare il pro-
fondo legame tra cibo e lettera-
tura classica e dove le prepara-
zioni alimentari hanno il valore 
di un reperto storico a tutti gli ef-
fetti. In particolare il libro ripro-
pone con un’ampia visione re-
trospettiva, in chiave storica ed 
archeologica dell’Italia classica, 
il recupero di una biodiversità di 
specie cerealicole ampiamente 
utilizzate in età greco-romana e 
del tutto scomparse nella dieta 
moderna. La progressiva ridu-
zione della coltivazione di alcu-
ne specie consumate, fino alla 
quasi totale sparizione già nel se-
condo dopoguerra, trova i suoi 
prodromi in epoca romana sia 
per esigenze agronomiche che 
per fattori antropologici. Il volu-
me analizza, più in dettaglio, 
non solo la perdita delle fibre nel 
corso del tempo, ma anche della 
quota di amido e antiossidanti 
maggiormente contenuti nei 
grani antichi, molto più colorati 
non a caso di quelli attuali. Tutto 
questo è possibile grazie ai mo-
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le ricognizioni nel territorio di 
Lucera, con i risultati delle ana-
lisi sui residui organici campio-
nati all’interno delle ceramiche 
e con le note sull’Apulia medie-
vale nell’Iter de Londinio in Ter-
ram Sanctam del monaco bene-
dettino Matthew Paris (1200-
1259). Ci spostiamo poi alla 
Puglia centrale con il territorio 
di Terlizzi, di Bari in età bizanti-
na con le ricerche presso la basi-
lica di S. Nicola e più a sud, lun-
go il litorale, con le indagini su-
bacquee presso Cala S. Giorgio, 
dove fecero tappa i marinai che 
nel 1087 trasportavano da Myra 
(Licia) le reliquie di san Nicola. 
Si prosegue con il Salento, in cui 
emergono i paesaggi rurali e le 
dinamiche insediative e demo-
grafiche. Passando in Campa-
nia, la cristianizzazione e le for-
me del paesaggio altomedievale 
vengono dedotti in particolar 

ce la scenografia insediativa si 
caratterizza attraverso il paesag-
gio montano delle diocesi di 
Valva-Sulmona, dove è possibi-
le dedurre il rapporto tra persi-
stenze e trasformazioni, così co-
me per il foro di Alba Fucens. I 
dati per l’Umbria riguardano gli 
spazi funerari di Campo della 
Fiera (Orvieto) e le analisi ar-
cheoantropologiche degli inu-
mati, dove si evincono le pato-
logie delle popolazioni tra VI e 
XV secolo. Il volume si chiude 
con approfondimenti dedicati 
ad aree campione dell’Italia set-
tentrionale medievale e in parti-
colare a Reggio Emilia, Ravenna 
e alla Toscana attraverso l’anali-
si incentrata sulle sistemazioni 
agrarie, le colture e il rapporto 
con la proprietà fondiaria, così 
come avviene per il basso corso 
dell’Adige e la ricostruzione dei 
paesaggi fluviali sardi e del lito-


